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-   Ai candidati
-   Ai componenti

delle Commissioni 
e dei Seggi elettorali

-   Ai rappresentanti di lista

Le elezioni delle RSU che si svolgeranno il 17/18/19 aprile 2018
rappresentano un momento importante di democrazia sindacale.

Un impegno che si basa sulla comune convinzione del valore di
una scuola statale,libera, laica, per il pieno riconoscimento del lavoro e
per moderne ed efficaci relazioni sindacali.

La complessità che la scuola sta vivendo necessita di un lavoro
collegiale articolato, incentrato su un dialogo diretto con le persone che
vi lavorano. Questo allo scopo di condividere strategie e linee politiche
che possano essere punti di riferimento per azioni sindacali che siano
preludio di politiche di investimento per la scuola, quella della costitu-
zione.

Parlare “con le persone e non alle persone”, ascoltarle, suppor-
tarle con risposte concrete, significa assicurare a chi lavora tutela e tra-
sparenza, al fine di creare condizioni vere di partecipazione democratica.

La leva strategica, per la UIL, sono e saranno le RSU per influire
sulle decisioni assunte nel pieno rispetto dei diritti del singolo e che de-
vono poter contare su un punto di riferimento serio e credibile.
Un'azione sindacale da condurre nelle scuole, tra la gente.

L’esperienza di questi anni ci conferma che le candidate e i candi-
dati UIL rappresentano la competenza, l’equilibrio e la determinazione. 

Caratteristiche che identificano l’identità di un modello di sinda-
cato che dà risposte e soluzioni ai problemi dei lavoratori, senza mai di-
menticare il quadro complessivo di riferimento.

Noi crediamo nel ruolo delle RSU e cerchiamo di valorizzarlo in
ogni forma, non ultimo quello di aprire alla partecipare nelle decisioni
dell'Organizzazione.

Le candidature nelle nostre liste saranno testimonianza di questo
impegno.

Grazie!

Giuseppe D’Aprile               Pino TurI 
Segretario Nazionale Segretario Generale

Tel 06.7846941 - Fax 06.7842858 - e-mail: federazione@uilscuolarua.it

PRESENTAZIONE

00179 ROMA
VIA MARINO LAZIALE, 44
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17, 18 e 19 aprile 2018:

si vota per il rinnovo delle RSU

Con i Protocolli sottoscritti il 4 dicembre 2017 e del 9 gennaio 2018, le
Organizzazioni sindacali rappresentative hanno indetto le elezioni per il rin-
novo delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU) nei giorni 17, 18 e 19
aprile 2018.

Il 20 aprile è dedicato esclusivamente allo scrutinio.

Al termine delle elezioni, sulla base dei dati elettorali che saranno trasmessi
da ogni singola scuola, l’ARAN accerterà la rappresentatività delle Organiz-
zazioni sindacali.

La scuola non interviene nel merito delle elezioni, che sono di esclusiva
competenza delle Organizzazioni sindacali, e si limita a fornire il necessario
supporto logistico e organizzativo (vedi scheda 1).

Le RSU elette

n   si insediano immediatamente al momento della proclamazione;
n   restano in carica 3 anni;
n   nel corso del triennio decadono solo in caso di incompatibilità, di dimis-

sioni, di trasferimento o di collocamento a riposo.

Le RSU elette nelle liste della
FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA

nello svolgimento dei loro compiti

w sono tutelate da una specifica polizza assicurativa gratuita, che si
aggiunge a quella comune a tutti gli iscritti della FEDERAZIONE UIL
SCUOLA RUA;

w sono assistite da tutta la FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA (dalle Se-
greterie territoriali alla Segreteria nazionale) a cui si possono rivol-
gere in qualunque momento per chiedere consulenza e assistenza.

ELEZIONI RSU6



7CALENDARIO E TEMPISTICA

PARTECIPA CON LA FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA

17 - 18 - 19
APRILE 2018
I NOSTRI CANDIDATI
SONO LA VOSTRA FORZA

Calendario e tempistica delle procedure elettorali e termine per le adesioni

13 febbraio 2018 Annuncio delle elezioni da parte delle associazioni sindacali 
e contestuale inizio della procedura elettorale

14 febbraio 2018 -  messa a disposizione, da parte delle Amministrazioni, 
dell’elenco generale alfabetico degli elettori e consegna 
della relativa copia a tutte le organizzazioni sindacali che 
ne fanno richiesta;

-  contestuale inizio da parte delle organizzazioni sindacali 
della raccolta delle firme per la presentazione delle liste

23 febbraio 2018 primo termine per l’insediamento 
della Commissione elettorale

28 febbraio 2018 termine conclusivo per la costituzione formale
della Commissione elettorale

9 marzo 2018 termine per la presentazione delle liste elettorali

5 aprile 2018 affissione delle liste elettorali da parte della Commissione

17-18-19 aprile 2018 votazioni

20 aprile 2018 scrutinio

20-27 aprile 2018 affissione risultati elettorali da parte della Commissione

28 aprile - 10 maggio invio, da parte delle Amministrazioni, del verbale elettorale finale 
2018 all’ARAN per il tramite dell’apposita piattaforma presente sul sito 

dell’Agenzia
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Dalla candidatura all’elezione delle RSU

La normativa per il rinnovo delle RSU del 17, 18 e 19 aprile 2018 è contenuta
in tre provvedimenti:  

1. l’Accordo Collettivo Quadro del 7-8-1998, costituito da due parti:
m parte I:  “Modalità di costituzione e di funzionamento delle RSU”;
m parte II:  “Regolamento per l’elezione della RSU”

2. Protocollo 4 dicembre 2917;
3. Il protocollo del 9 gennaio 2018 per la definizione del calendario delle

votazioni;
4. i chiarimenti dell’ARAN (Circolare n. 1/2018).

n   Il primo, di carattere generale, riguarda tutti i comparti del pubblico im-
piego.

n   Il secondo integra il regolamento.
n   Il terzo è il calendario delle votazioni.
n   Il quarto raccoglie tutte le note di chiarimento formulate dall’ARAN in oc-

casione delle precedenti elezioni, alle quali non si deve fare più riferimento.
Ne risulta un quadro normativo completo, ma di non agevole e immediata

comprensione, anche perchè le norme, le modifiche ed i rispettivi chiarimenti
sono contenuti in cinque documenti diversi.

Da qui l’opportunità di offrire alle strutture territoriali della FEDERAZIONE
UIL SCUOLA RUA una serie di schede riassuntive sui principali adempimenti
elettorali, dalla formazione delle liste, alla composizione del seggio elettorale,
alla proclamazione delle RSU elette.

Ciascuna delle 29 schede proposte è stata elaborata sulla base dei testi nor-
mativi in vigore, i cui articoli  riguardanti l’argomento trattato nella scheda sono
riportati sotto al titolo della scheda stessa con le seguenti abbreviazioni:

Le schede, scritte in un linguaggio semplice e (si spera) sufficientemente
chiaro, hanno solo lo scopo di orientare in una materia non sempre lineare e
immediatamente comprensibile e non costituiscono norma di legge.

Prima di avanzare eventuali contestazioni o ricorsi, è necessario consul-
tare attentamente  la normativa in vigore.

Buon lavoro.



Scheda 1
COMPITI DELLE SCUOLE                                                             

La scuola non entra nel merito delle operazioni elettorali (che sono di esclu-
siva competenza delle Organizzazioni sindacali) in quanto sono esonerate da
ogni compito di verifica e di controllo sui candidati, sulle liste e sui compiti delle
Commissioni elettorali.

La scuola dunque si limita ad offrire il necessario supporto logistico e orga-
nizzativo, mettendo a disposizione della Commissione elettorale e garantendo:

n   la disponibilità di un locale per i lavori della Commissione stessa; 
n   la disponibilità dei locali per il voto; 
n   l’elenco alfabetico generale degli aventi diritto al voto -distinti per sesso-

ed i sottoelenchi distinti per ciascun seggio elettorale (lo stesso materiale
va consegnato anche alle Organizzazioni sindacali che ne facciano richie-
sta);

n   la stampa delle liste dei candidati da affiggere all’ingresso dei seggi; 
n   il materiale cartaceo o strumentale (anche informatico) necessario per lo

scrutinio (carta, matite, urne, ...); 
n   la stampa del “modello” della scheda elettorale predisposta dalla Com-

missione; 
n   la sicurezza e la sorveglianza dei locali dove si vota, specie dopo la chiu-

sura dei seggi; 
n   l’integrità delle urne, che devono rimanere sigillate fino allo scrutinio.

La scuola inoltre:

w riceve e registra le liste che vengono presentate prima dell’insediamento
della Commissione elettorale, per trasmetterle poi alla Commissione
stessa all’atto del suo insediamento (vedi scheda n. 8);

w provvede all’autenticazione delle firme dei presentatori di lista (vedi
scheda n° 5);

w utilizza ogni forma di flessibilità nell’organizzazione del lavoro per con-
sentire ai componenti la Commissione l’assolvimento dei propri compiti;

w al momento dell’insediamento della Commissione elettorale, designa
un funzionario per il Comitato provinciale dei garanti (vedi scheda n.
25).

10 LE SCHEDE

LE SCHEDE
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Nel caso in cui non venga presentata alcuna lista entro il termine ultimo del
6 febbraio 2015, la scuola deve darne immediata comunicazione all’ARAN con
l’invio di email all’indirizzo 

help@pec.aranagenzia.it

Entro i 5 giorni successivi alla consegna del verbale finale e di copia della
scheda di votazione da parte della Commissione elettorale, la scuola invia i dati
all’ARAN inserendoli nell’applicativo “Verbale RSU”, disponibile nell’area riser-
vata alle amministrazioni del sito internet

www.aranagenzia.it 

Nota bene. 

Tutte le indicazioni per la trasmissione dei verbali elettorali sono riportate
nell’allegato “E” del documento di chiarimenti dell’ARAN. Poiché la materia non
si presta ad una illustrazione sintetica, si rimanda al testo dell’allegato.

Scheda 2
SCADENZARIO                                                             
Protocollo ARAN – OOSS del 9 GENNAIO 2018

Martedì 13 febbraio 2018
Annuncio delle elezioni da parte delle associazioni sindacali e conte-
stuale inizio della procedura elettorale.

Mercoledì 14 febbraio 2018
w messa a disposizione, da parte delle Amministrazioni, dell’elenco
generale alfabetico degli elettori e consegna della relativa copia
a tutte le organizzazioni sindacali che ne fanno richiesta;

w contestuale inizio da parte delle organizzazioni sindacali della rac-
colta delle firme per la presentazione delle liste

Venerdì 23 febbraio 2018
primo termine per l’insediamento della Commissione elettorale
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Mercoledì 28 febbraio 2018
termine conclusivo per la costituzione formale della Commis-
sione elettorale

Venerdì 9 marzo 2018
termine per la presentazione delle liste elettorali

Giovedì 5 aprile 2018
affissione delle liste elettorali da parte della Commissione

Martedì 17 aprile 2018
votazioni

Mercoledì 18 aprile 2018
votazioni

Giovedì 19 aprile 2018
votazioni

20 aprile 2018
n   Apertura delle urne e scrutinio.
n   Comunicazione dei risultati ai lavoratori, alla scuola ed alle orga-

nizzazioni sindacali che hanno presentato la lista.

20-27 aprile 2018
I risultati elettorali restano affissi all’albo della scuola; se vengono
presentati ricorsi, la Commissione elettorale li esamina entro 48 ore
ed inserisce l’esito nel verbale finale.

Sabato 28 aprile
n   Il verbale finale della Commissione elettorale diventa definitivo

e la Commissione proclama gli eletti.
n   La Commissione elettorale consegna alla scuola il verbale finale

e la scheda predisposta per il voto per l’invio all’ARAN dei dati ri-
chiesti.

n   Dal momento della proclamazione, la RSU si insedia e può legitti-
mamente operare senza bisogno di alcun ulteriore atto formale,
né da parte della scuola, né da parte delle organizzazioni sindacali.   



28 aprile - 10 maggio
La scuola invia all’ARAN il verbale elettorale definitivo.

                           

Nota bene.
Poiché la Commissione elettorale ha 48 ore di tempo per esaminare i ricorsi, nel caso
in cui un ricorso venga presentato il 12 marzo (ultimo dei 5 giorni di esposizione dei
risultati all’albo della scuola) la proclamazione degli eletti e l’insediamento della
RSU potrebbe slittare di due giorni.

Nei 5 giorni successivi la scuola comunica all’ARAN (esclusivamente per via telema-
tica) i dati ricevuti dalla Commissione elettorale.

Scheda 3
LA TEMPISTICA
DELLE PROCEDURE ELETTORALI                                                             

Le elezioni si svolgono contestualmente nell’intero Comparto ISTRUZIONE E
RICERCA nei giorni 17, 18 e 19 aprile 2018.

La Commissione elettorale stabilisce -e affigge preventivamente all’albo della
scuola- l’orario di apertura e di chiusura giornaliera dei seggi.

Tutte le operazioni di voto sono distribuite in 3 giorni; il 4° giorno è dedicato
allo scrutinio.

1° giorno (martedì 17 aprile 2018):
insediamento dei seggi elettorali e votazioni.

2° giorno (mercoledì 18 aprile):
votazioni.

3° giorno (giovedì 19 aprile):
votazioni e chiusura dei seggi alla scadenza dell’orario stabilito dalla
Commissione elettorale.

4° giorno (venerdì 20 aprile):
apertura delle urne  e scrutinio .

13ELEZIONI RSU



Scheda 4
NUMERO dei COMPONENTI
la RSU da ELEGGERE                                                             
Costituzione, art. 4

Il numero dei componenti la RSU è determinato in base al numero dei di-
pendenti di ogni singola scuola:

n   fino a 200 dipendenti: 3 RSU;  
n   da 201 a 3000 dipendenti: 3 RSU, più altre 3 per ogni 300 dipendenti (o

frazione) oltre i 200 iniziali.

Esempio: 
n   le scuole con un numero di dipendenti da 201 a 501 avranno una RSU con 6 compo-

nenti;
n   le scuole con un numero di dipendenti da 501 a 801 avranno una RSU con 9 compo-

nenti.

Scheda 5
PRESENTAZIONE DELLE LISTE                                                             
Regolamento, art. 4

Per presentare una lista è necessario:
w individuare i candidati;
w far sottoscrivere la lista da almeno il 2% del totale dei dipendenti

della singola scuola;
w individuare il presentatore della lista, la cui firma deve essere au-

tenticata dal dirigente o da un suo delegato
w designare un componente della Commissione elettorale (vedi

scheda n. 8).

La denominazione della lista
Le Organizzazioni sindacali devono presentare liste contrassegnate con la

propria esatta denominazione statutaria, che deve essere riportata in tutti gli
atti della Commissione elettorale, nella scheda per la votazione e nel verbale fi-
nale contenente i risultati
Le nostre liste sono contrassegnate esclusivamente con la denomi-

nazione FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA.

14 LE SCHEDE
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I candidati
(vedi scheda n. 6)

Il numero dei candidati per ciascuna lista non può superare di oltre 1/3 il
numero dei componenti la RSU da eleggere.

Esempio: se le RSU da eleggere sono 3, i candidati non possono essere più di 4: 
3 candidati + 1 (un terzo di 3);

se le RSU da eleggere sono 6, i candidati non possono essere più di 8: 
6 candidati  + 2 (un terzo di 6).

Ciascun candidato può presentarsi in una sola lista.

Se un candidato risulta presente in più liste, la Commissione elettorale –
prima di procedere all’affissione all’albo delle liste stesse- invita per iscritto il
lavoratore ad optare entro un termine stabilito, pena l’esclusione dalla compe-
tizione elettorale.

I candidati possono anche essere sottoscrittori della lista. 

I sottoscrittori

Una lista può essere presentata se viene sottoscritta da almeno il 2% del to-
tale dei dipendenti della scuola, con arrotondamento all’unità superiore del de-
cimale pari o superiore allo 0,5.

dipendenti (elettori) - fino a 50 -----à (una) firma
“ - da 51 a 100 -------à 2 (due) firme
“ - da 101 a 150 -----à 3 (tre) firme
“ - da 151 a 200 -----à 4 (quattro) firme
“ - da 201 a 250 -----à 5 (cinque) firme
“ - da 251 a 300 -----à 6 (sei) firme

Ogni lavoratore può sottoscrivere una sola lista, pena la nullità della
firma apposta.
L’autenticità delle firme dei sottoscrittori viene garantita dal presenta-

tore della lista.
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I sottoscrittori della lista possono anche essere candidati nella lista
stessa.  

Il presentatore di lista

Ogni lista ha un solo presentatore, che può essere:

n   un dirigente sindacale;
n   un dipendente delegato dall’Organizzazione sindacale interessata (la de-

lega va allegata alla lista).

Un dirigente sindacale presentatore di lista può essere anche sottoscrittore
della lista stessa solo nel caso in cui sia dipendente della scuola sede di elezione
della RSU.

La firma del presentatore di lista deve essere autenticata:

a)  dal dirigente scolastico o da un suo delegato (della scuola dove si presenta
la lista);

b)  in un qualsiasi altro modo previsto dalla legge (notaio, anagrafe comunale,
ecc.).

La scuola non può in alcun caso rifiutare l’autentica.

In caso di irregolarità, la Commissione elettorale assegna per iscritto all’Or-
ganizzazione sindacale interessata un termine congruo per regolarizzare la pro-
cedura. 

Le liste (una per Organizzazione sindacale) vanno presentate:
w prima dell’insediamento della Commissione elettorale: all’ufficio

di segreteria della sede principale della scuola che (non avendo compe-
tenza in materia elettorale) si limita a registrare l’avvenuta presentazione,
per poi trasmetterla alla Commissione elettorale che verifica l’ammissibi-
lità; 

w dopo l’insediamento della Commissione elettorale: direttamente
alla Commissione, che ha il compito esclusivo di valutarne l’ammissibilità. 

Le liste vanno presentate dal 14 febbraio 2018 al 9 marzo 2018, ul-
timo giorno utile.



Gli orari di apertura e di chiusura degli uffici abilitati a ricevere le liste ven-
gono stabiliti dalla Commissione elettorale e pubblicizzati mediante affissione
all’albo della scuola.

Nel solo caso in cui il giorno 9 marzo la scuola sia chiusa (festa del Santo
Patrono o per disposizione del Comune), la data ultima per la presentazione
delle liste è spostata al primo giorno lavorativo successivo.

Le liste inviate per posta devono pervenire entro il 9 marzo 2018; fa testo
il protocollo della scuola o della Commissione elettorale.

L’ordine di presentazione delle liste, da riportare nella scheda di vo-
tazione, è stabilito dalla Commissione elettorale.

In caso di presentazione contemporanea di due o più liste, l’ordine di pre-
cedenza è estratto a sorte.

L’ammissione della lista è compito esclusivo della Commissione elettorale.

La scuola non ha alcuna competenza sulla materia 
Nel caso in cui non venga presentata alcuna lista entro il termine ultimo del

9 marzo 2018, la scuola deve darne immediata comunicazione all’ARAN con
l’invio di email all’indirizzo help@pec.aranagenzia.it

                   
NOTA BENE. L’allegato C dei Chiarimenti dell’ARAN contiene le “Raccomandazioni per le
Commissioni elettorali e per le Organizzazioni sindacali presentatrici di lista” e descrive nel det-
taglio la corretta compilazione dei verbali. Poiché la materia non si presta ad una illustrazione
sintetica, si rimanda al testo.

Scheda 6
I CANDIDATI (Elettorato passivo)                                                             
Modifica 2018 (Circolare n. 1 - 2018)

Ha diritto alla candidatura (elettorato passivo):

1.  il personale in servizio nella scuola con contratto a tempo indeterminato
(sia a tempo pieno che a part-time) che a tempo determinato  (30 giugno
- 31 agosto) (ammesso con riserva - Circ. ARAN n. 1 /2018); il candidato
eletto esercita le funzioni di RSU fino a quando mantiene tali requisiti;

17ELEZIONI RSU



2.  il personale con contratto a tempo indeterminato titolare nella scuola, ma
temporaneamente in servizio presso altre sedi o altre Amministrazioni in
posizione di comando o fuori ruolo; in caso di elezione, qualora eletto,
dovrà rientrare in servizio revocando il comando o il fuori ruolo.

                   
NOTA BENE. Il diritto alla candidatura spetta anche ai sottoscrittori di lista.

Non possono essere candidati:
n   i supplenti temporanei; 
n   i dirigenti scolastici ed i presidi incaricati che abbiano stipulato il relativo

contratto individuale; 
n   i presentatori di lista; 
n   i membri della Commissione elettorale (che all’atto della designazione de-

vono dichiarare espressamente di non candidarsi);
n   i dipendenti in servizio in posizione di comando o di fuori ruolo prove-

nienti da altre pubbliche amministrazioni, in quanto conservano la pos-
sibilità di candidarsi nell’amministrazione di provenienza. 

Accettazione della candidatura – Iscrizione al sindacato. 
Non è previsto alcun atto formale per l’ accettazione della candidatura, così
come non esiste alcun obbligo per il candidato di iscriversi all’Organizzazione
sindacale nelle cui liste viene presentato.

E’ possibile candidarsi in una sola lista. 
Prima di affiggere all’albo le liste, la Commissione elettorale invita per iscritto
i candidati eventualmente presenti in più liste ad optare entro un termine
stabilito. In mancanza di opzione, o in caso di opzione espressa oltre il ter-
mine, il candidato viene escluso dalla competizione elettorale.

Scheda 7
GLI ELETTORI (elettorato attivo)                                                             
Modifica 2018 (Circolare n. 1 - 2018)

Ha diritto al voto (elettorato attivo):

1.  il personale a tempo indeterminato in servizio presso la scuola alla data
delle elezioni; 
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2.  il personale a tempo determinato con incarico annuale o fino al termine
delle attività didattiche;

3.  il personale a tempo indeterminato proveniente da altre Amministrazioni,
in servizio presso la scuola in posizione di comando o fuori ruolo.

                  
NOTA BENE.
il personale assunto nel periodo tra l’inizio delle procedure elettorali (13 febbraio
2018) e la data di votazione (17, 18 e 19 aprile 2018) in possesso dei relativi requi-
siti, ha diritto al solo elettorato attivo, senza conseguenze per le procedure già at-
tivate, compreso il calcolo dei componenti la RSU, il cui numero rimane invariato.

Il diritto di voto si esercita in un’unica sede. Il personale delle Istituzioni
scolastiche ed educative che ha l’orario articolato su più sedi esercita il diritto
di voto solamente nell’Istituzione scolastica ove presta l’attività in modo preva-
lente. 

Sono esclusi dal voto:
n   i lavoratori ai quali non si applica il CCNL del comparto scuola stipulato

con l’ARAN;

n   i dirigenti scolatici;

n   i presidi incaricati che abbiano stipulato il relativo contratto individuale;

n   i supplenti temporanei. 

Scheda 8
LA COMMISSIONE ELETTORALE                                                             
Regolamento, art. 5

Designazione dei componenti.
I componenti della Commissione elettorale sono designati elusivamente dalle

Organizzazioni sindacali che presentano le liste e devono essere indicati tra il
personale in servizio nella scuola, compreso quello a tempo determinato, o in
posizione di comando o fuori ruolo.
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Numero minimo dei componenti.
Nel comparto scuola la Commissione elettorale deve essere formata da al-

meno 3 componenti. Nel caso siano pervenute meno di 3 designazioni, la
scuola invita le Organizzazioni sindacali che hanno presentato la lista ad inte-
grare la Commissione fino al raggiungimento del minimo previsto.

Se sono state presentate solo 2 liste e 2 componenti, le due organizzazioni
sindacali designano ciascuna un secondo componente. 

Non possono far parte della Commissione né i dirigenti scolastici, né i presidi
incaricati che abbiano stipulato il relativo contratto individuale.

I componenti la Commissione rilasciano una dichiarazione attestante la vo-
lontà di non candidarsi.

Insediamento e costituzione. 

La Commissione deve essere
n   insediata entro il 23 febbraio 2018, o anche prima, non appena

siano pervenute 3 designazioni;

n   e formalmente costituita e –comunque- entro il 28 febbraio
2018.

Nell’occasione il dirigente:
n   comunica l’insediamento della Commissione elettorale;

n   indica il locale in cui essa opera:

n   trasmette alla Commissione le liste e tutti i documenti nel frattempo per-
venuti alla segreteria della scuola.

                  
Nota bene.
Se il 28 febbraio non sono ancora pervenute le 3 designazioni minime richieste, la
Commissione elettorale può essere costituita entro il 9 marzo 2018, ultima data utile
per la presentazione delle liste.

Obblighi di servizio del personale addetto alle elezioni.
I componenti la Commissione elettorale, gli scrutatori ed i presidenti di seg-

gio espletano i loro compiti durante le ore di servizio (Parere della Funzione
Pubblica del 28-10-1998, prot. 33576/98.7.515).

Le scuole hanno l’obbligo di utilizzare nei loro confronti ogni forma di fles-
sibilità nell’organizzazione del lavoro.



Scheda 9
I COMPITI DELLA COMMISSIONE
ELETTORALE                                                             
Regolamento, art. 6

1. Nella prima seduta plenaria la Commissione elegge il presidente e, previo
accordo con il dirigente della scuola, stabilisce l’orario di apertura e chiusura
del seggi nei tre giorni destinati alle votazioni (17, 18 e 19 aprile 2018) cer-
cando di contemperare l’esigenza di favorire la massima partecipazione al
voto con quella di non gravare inutilmente sulla regolarità del servizio. Se
–per esempio- tutti gli aventi diritto dovessero votare nel primo giorno utile
(19 aprile), il seggio può rimanere chiuso fino al 20 aprile, data fissata per
lo scrutinio, avendo cura di garantire la sicurezza dell’urna e del materiale
elettorale.

2. Acquisisce dal dirigente l’elenco generale degli elettori.

3. Riceve le liste elettorali, verifica le candidature e ne decide l’ammissibilità. 

4. Conclusa l’analisi delle liste e degli eventuali ricorsi sulle stesse, comunica
tempestivamente alle Organizzazioni sindacali se la lista che è stata presen-
tata è considerata idonea o meno. 

5. Esamina i ricorsi eventualmente ricevuti sull’ammissibilità delle liste e delle
candidature; le decisioni sulle controversie vanno adottate in tempi rapidi,
per consentire alle Organizzazioni sindacali interessate di regolarizzare la
procedura contestata e partecipare alle elezioni.

6. Previo accordo con il dirigente, definisce la dislocazione e il numero dei
seggi, attribuendo a ciascuno di essi i relativi elettori e garantendo la con-
testualità delle votazioni.

7. Almeno 8 giorni prima della data fissata per le votazioni, pubblica all’albo
l’elenco delle liste presentate e dei relativi candidati, la dislocazione dei seggi
e l’orario di apertura e chiusura.

8. Predispone e segue la stampa del modello della scheda elettorale, verifi-
cando l’esattezza della denominazione delle Organizzazioni sindacali e l’or-
dine di presentazione delle liste (vedi scheda n. 5).

9. Distribuisce il materiale necessario allo svolgimento delle elezioni. 
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10. Predispone l’elenco completo degli aventi diritto al voto per ciascun seggio. 
11. Nomina i presidenti di seggio e gli scrutatori, che possono essere anche

dipendenti a tempo determinato, in comando o fuori ruolo, etc.. Nel caso
in cui sia stata presentata una sola lista, la Commissione elettorale provvede
d’ufficio alla nomina di un secondo scrutatore. 

12. Organizza e gestisce le operazioni di scrutinio verificando, prima di proce-
dere all’apertura delle urne, che sia stato raggiunto il quorum per la validità
delle elezioni. Se il quorum non viene raggiunto, non si procede allo scru-
tinio (vedi scheda n. 19). 

13. Raccoglie i dati elettorali parziali dei singoli seggi (se previsti) e fa il riepi-
logo finale dei risultati.

14. Redige i verbali delle operazioni elettorali sino a quello finale contenente i
risultati, riportando tutte le eventuali contestazioni. Sulla base dei risultati
e dell’esito dei ricorsi, assegna i seggi alle liste e proclama gli eletti. Il ver-
bale deve essere sottoscritto dal presidente e da tutti i membri della Com-
missione.

15. Comunica i risultati delle votazioni ai lavoratori, alla scuola ed alle Orga-
nizzazioni sindacali che hanno presentato la lista, curando l’affissione per
5 giorni all’albo della scuola. Se in questo periodo vengono presentati ri-
corsi o reclami, la Commissione li esamina entro 48 ore, inserendo l’esito
nel verbale finale definitivo. 

16. Notifica alla scuola ed alle Organizzazioni sindacali che hanno presentato
la lista copia del verbale definitivo.

17. Notifica alla scuola anche una copia della scheda predisposta per le vota-
zioni, anch’essa siglata dal presidente e da tutti i membri della Commis-
sione. 

................................................................................................................

Nota bene 1.
L’invio della documentazione all’ARAN deve avvenire esclusivamente a cura della
scuola.

Nota bene 2.
La Circolare e i chiarimenti dell’ARAN contengono rispettivamente: 

n la compilazione del verbale elettorale finale ed i relativi adempimenti;
n le raccomandazioni per le Commissioni elettorali e per le Organizzazioni sin-
dacali presentatrici di lista;

n la trasmissione dei verbali elettorali all’ARAN.  

Poiché le materie non si prestano ad una illustrazione sintetica, si rimanda ai
testi riportati.

................................................................................................................



Scheda 10
MODALITA’ DELLA VOTAZIONE                                                             
Regolamento, art. 11

n   Il luogo della votazione è stabilito dalla Commissione elettorale, previo
accordo con la scuola, in modo tale da garantire l’esercizio del voto a
tutti gli aventi diritto.

n   In base alle sedi della scuola ed al numero dei votanti, potranno essere
stabiliti più luoghi di votazione, garantendo la contestualità delle opera-
zioni di voto.

n I luoghi ed il calendario delle votazioni dovranno essere portati a co-
noscenza di tutti i lavoratori, mediante comunicazione da parte della
Commissione da esporre all’albo non oltre giovedì 5 aprile 2018.

Scheda 11
COMPOSIZIONE
DEL SEGGIO ELETTORALE                                                             
Presidente e scrutatori (Regolamento, art. 7 e 12) 

Ciascun seggio è composto:
n   da un presidente, nominato dalla Commissione elettorale;
n   dagli scrutatori (uno per lista) designati dai presentatori di ciascuna lista

almeno 48 ore prima dell’inizio delle votazioni, e scelti fra i lavoratori elet-
tori non candidati .

Nel caso in cui sia presentata una sola lista la Commissione elettorale prov-
vede d’ufficio alla nomina di un secondo scrutatore.

Per i presidenti di seggio e per gli scrutatori, la durata delle operazioni elet-
torali (che comprende il giorno antecedente alla votazione e quello successivo
alla chiusura dei seggi) è equiparata a tutti gli effetti al servizio prestato.

Scheda 12
ATTREZZATURA 
DEL SEGGIO ELETTORALE                                                             
Regolamento, art. 13

La Commissione elettorale provvede a dotare ogni seggio:
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a)  di un’urna elettorale, che deve rimanere sigillata sino all’inizio dello
scrutinio;

b)  di un elenco completo degli elettori aventi diritto al voto presso il
seggio stesso.

Scheda 13
RICONOSCIMENTO DEGLI ELETTORI                                                             
Regolamento, art. 14

Per essere ammessi al voto è necessario esibire un documento di riconosci-
mento personale al presidente o agli scrutatori del seggio.

In mancanza di documento, l’elettore deve essere riconosciuto da almeno 2
scrutatori del seggio; in questo caso il riconoscimento deve essere annotato nel
verbale concernente le operazioni elettorali.

Scheda 14
SCHEDE ELETTORALI                                                             
Regolamento, art. 9

w Si vota con una scheda unica, comprendente tutte le liste disposte in or-
dine di presentazione e con la stessa evidenza.

w In caso di contemporaneità della presentazione, l’ordine di precedenza
è estratto a sorte.

w Le schede devono essere firmate da almeno tre componenti del seggio. 
w La scheda deve essere consegnata a ciascun elettore all’atto della vota-

zione dal Presidente o da uno scrutatore.
w Il voto di lista è espresso tracciando una crocetta sulla intestazione della

lista.

Scheda 15
SEGRETEZZA DEL VOTO                                                             
Regolamento, art. 8

Il voto è segreto e diretto e non può essere espresso per lettera né per in-
terposta persona.

Ne consegue che il voto può essere espresso solo presentandosi al seggio
di persona.



Scheda 16
PREFERENZE                                                             
Regolamento, art. 10

Nelle scuole fino a 200 dipendenti: 
w la scheda elettorale riporta anche i nomi dei candidati; 
w si può esprimere una sola preferenza, sbarrando la casella accanto al

nome del candidato prescelto.

Nelle scuole con più di 200 dipendenti:
w le liste dei candidati devono essere affisse all’entrata del seggio;
w si possono esprimere due preferenze a favore di candidati della stessa

lista, scrivendo il nome nell’apposito spazio della scheda.
L’indicazione di più preferenze date a candidati della stessa lista vale unica-

mente come votazione della lista, anche se non sia stato espresso il voto della
lista.

Nel caso di voto ad una lista e di preferenze date a candidati di altre liste,
si considera valido solamente il voto di lista e nulli i voti di preferenza.

Scheda 17
SCHEDE NULLE                                                             
Regolamento, art. 9 e 10

Il voto è nullo: 

w se la scheda non è quella predisposta e stampata a cura della Commis-
sione elettorale;

w se la scheda presenta segni di individuazione;

w se risulta votata più di una lista;

w se risultano espresse più preferenze a candidati appartenenti a liste dif-
ferenti.
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Scheda 18
CERTIFICAZIONE DELLA VOTAZIONE                                                             
Regolamento, art. 15

A conferma della partecipazione al voto, l’elettore appone la firma a fianco
del proprio nome nell’elenco degli aventi diritto al voto presso il seggio.

Tale adempimento è importante ai fini del calcolo del quorum necessario per
la validità sell’elezione (vedi scheda successiva).

Scheda 19
QUOZIENTE NECESSARIO 
PER LA VALIDITA’ DELLE ELEZIONI                                                             
Regolamento, art. 2

n   Le elezioni sono valide se vota almeno la metà più uno dei lavoratori aventi
diritto al voto. 

Esempio. 

n   IIn una scuola con 125 lavoratori aventi diritto al voto, le elezioni sono
valide se votano almeno 63 lavoratori (125 : 2 = 62 + 1 = 63). 

n   IIn una scuola con 126 lavoratori aventi diritto al voto, le elezioni sono
valide se votano almeno 64 lavoratori (126 : 2 = 63 + 1 = 64). 

n   La Commissione autorizza l’apertura delle urne per lo scrutinio solo se è
stato raggiunto il quorum necessario.

n   In caso di mancato raggiungimento del quorum richiesto, non si procede
allo scrutinio e le elezioni vengono ripetute entro 30 giorni, senza la possi-
bilità di presentare nuove liste.  

n   Se neanche la seconda volta si raggiunge il quorum, l’intera procedura elet-
torale sarà attivabile nei successivi 90 giorni.



Scheda 20
OPERAZIONI DI SCRUTINIO                                                             
Regolamento, art. 16

Una volta accertata la validità delle elezioni, le operazioni di scrutinio iniziano
dopo la chiusura delle operazioni elettorali in tutti i seggi, nel giorno 20
aprile 2018.  Lo scrutinio è pubblico.

Al termine delle operazioni di scrutinio, il Presidente del seggio consegna
alla Commissione elettorale:

n   il verbale dello scrutinio stesso (nel quale saranno riportate anche le even-
tuali contestazioni);

n   il materiale residuo della votazione.

In caso di più seggi, la Commissione elettorale procede alle operazioni riepi-
logative di calcolo, che riporta in un apposito verbale, sottoscritto dal presidente
e controfirmato da due scrutatori.

Al termine delle operazioni, la Commissione elettorale sigilla tutto il materiale
trasmesso dai seggi (esclusi i verbali) in un unico plico che, dopo la proclama-
zione della RSU, sarà conservato secondo accordi tra la Commissione elettorale
e la scuola, in modo da garantirne la integrità per almeno tre mesi.

Successivamente il plico sarà distrutto alla presenza di un delegato della
Commissione elettorale e di un delegato della scuola. 

Il verbale finale dovrà essere redatto in conformità del fac - simile di cui al-
l’art. 12, parte I allegato all’Accordo Collettivo Quadro del 7-8-1998, che di se-
guito riportiamo.

I verbali saranno conservati dalla RSU e dalla scuola.
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VERBALE DELLE ELEZIONI DELLA RSU 
FAC-SIMILE di cui all’art.12, comma 2 Parte I

Amministrazione .............................. Comparto .................... Data elezioni ...............

Indirizzo .................................................. Comune ....................................... 

Provincia..................................Regione..............................

RISULTATI
Schede valide ................... Schede bianche ...................... Schede nulle ....................

Totale schede scrutinate ...........................

RIPARTIZIONE SEGGI
Aventi diritto........................................ Votanti......................................

Seggi da ripartire.......................................

La Commissione Elettorale
(Il Presidente)(Componente)  (Componente)  (Componente)  (Componente)  (Componente)
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Scheda 21
QUORUM e ATTRIBUZIONE DEI SEGGI                                                             
Regolamento, art. 17

Per l’attribuzione dei seggi si procede con le seguenti 3 successive opera-
zioni:
1.  definizione del quorum.

Il “quorum” si ottiene dividendo il numero dei votanti (schede valide +
schede bianche + schede nulle) per il numero dei componenti la RSU da
eleggere (vedi scheda n° 4). 

2.  ripartizione dei seggi alle liste.
I seggi sono attribuiti alle liste sulla base dei voti validi ottenuti, secondo
il criterio proporzionale:

w prima alle liste che hanno ottenuto il quorum;
w successivamente alle liste che hanno ottenuto i migliori resti fino alla con-

correnza dei seggi previsti.

3. attribuzione dei seggi ai candidati delle liste che li hanno ottenuti.
I seggi vengono attribuiti ai candidati in base alle preferenze.
Se due candidati della stessa lista hanno ottenuto lo stesso numero di
preferenze, il seggio viene attribuito al candidato che precede nell’ordine
della lista.  

Esempio: caso di una Scuola che abbia
n   126 dipendenti;
n   3 seggi da attribuire;
n   124 dipendenti aventi diritto al voto;
n   119 dipendenti aventi diritto che si sono recati a votare.

CALCOLO DEL QUORUM: il quorum si calcola dividendo il numero dei vo-
tanti (n. 119) per il numero dei seggi da ripartire (n. 3) e cioè 

119 : 3 = 39,666
la norma non prevede alcun arrotondamento per difetto o per eccesso
e quindi il numero del quorum va utilizzato con i suoi decimali. 

Definito il quorum, la Commissione elettorale può procedere alla ripartizione
dei tre seggi. 

A tal fine si sviluppano due diversi esempi: 



Esempio n. 1: i voti dei 119 elettori che si sono recati a votare sono risultati
così espressi: 117 voti validi alle varie liste, 1 scheda bianca
e 1 scheda nulla. 

Le liste hanno ottenuto rispettivamente: 
lista n. 1 voti validi 48 
lista n. 2 voti validi 46 
lista n. 3 voti validi 12 
lista n. 4 voti validi 11 
totale voti validi  117 

CALCOLO DELLA RIPARTIZIONE DEI SEGGI ALLE LISTE: 
lista n. 1 voti validi 48 diviso quorum 39,666 = 1 seggio resti 8,333 
lista n. 2 voti validi 46 diviso quorum 39,666 = 1 seggio resti 6,333 
lista n. 3 voti validi 12 diviso quorum 39,666 = 0 seggi resti 12,000 
lista n. 4 voti validi 11 diviso quorum 39,666 = 0 seggi resti 11,000 
totale voti validi 117 

In questo caso sono stati ripartiti 2 seggi su 3. 

Poiché i seggi sono attribuiti su base proporzionale prima alle liste che hanno
ottenuto il quorum e poi in base ai resti migliori fino alla concorrenza del nu-
mero totale dei seggi da attribuire, il seggio rimanente va assegnato alla lista
n. 3, essendo quella che ha il resto maggiore. 

In conclusione: lista n° 1 = seggi 1
lista n° 2 = seggi 1
lista n° 3 = seggi 1

Esempio n. 2: i voti dei 119 elettori che si sono recati a votare sono risultati
così espressi: 117 voti validi alle varie liste, 1 scheda bianca
e 1 scheda nulla. Le liste hanno ottenuto rispettivamente: 
lista n. 1 voti validi 55 
lista n. 2 voti validi 40 
lista n. 3 voti validi 12 
lista n. 4 voti validi 10 
totale voti validi 117 
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CALCOLO DELLA RIPARTIZIONE DEI SEGGI ALLE LISTE: 
lista n. 1 voti validi 55 diviso quorum 39,666 = 1 seggio resti .15,333 
lista n. 2 voti validi 40 diviso quorum 39,666 = 1 seggio resti . 0,333 
lista n. 3 voti validi 12 diviso quorum 39,666 = 0 seggi resti 12,000 
lista n. 4 voti validi 10 diviso quorum 39,666 = 0 seggi resti 10,000 
totale voti validi 117 

In questo caso sono stati ripartiti 2 seggi su 3. 
Poiché i seggi sono attribuiti su base proporzionale prima alle liste che hanno

ottenuto il quorum e poi in base ai resti migliori fino alla concorrenza del nu-
mero totale dei seggi da attribuire, il seggio rimanente va assegnato alla lista
n. 1, essendo quella che ha il resto maggiore. 

In conclusione: lista n° 1 = seggi 2
lista n° 2 = seggi 1
_____________________________________

In caso di parità di voti riportati da liste diverse o di parità di resti tra le stesse,
i seggi vengono attribuiti alla lista i cui candidati hanno ottenuto complessiva-
mente il maggiore numero di preferenze. 

Solo dopo avere ripartito i seggi tra le liste, la Commissione elettorale li at-
tribuisce sulla base dei voti di preferenza ottenuti dai candidati delle liste che
hanno conseguito i seggi, al fine di proclamare gli eletti. 

A parità di preferenze, viene eletto il candidato che precede nell’ordine in-
terno della lista. 

Il regolamento elettorale non chiarisce il caso in cui si verifichino contestual-
mente parità di voti alla lista e parità di preferenze ai candidati; per evitare che
i seggi non si attribuiscano, la Commissione elettorale, facendo riferimento ai
principi generali dell’ordinamento, potrebbe risolvere la parità a favore della
lista il cui candidato sia più anziano anagraficamente e, nel caso in cui anche
l’età coincida perfettamente, secondo l’ordine dei candidati all’interno della
lista. 

Nel caso in cui non sia possibile l’attribuzione di tutti i seggi per mancanza
di candidati (es. una lista ha presentato un solo candidato ma ha ottenuto 2
seggi) è esclusa la possibilità di assegnazione del seggio rimasto vacante ad un
candidato di altra lista. 

Nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo di componenti previsto
per la costituzione della RSU (3):

n   la scuola trasmette comunque all’ARAN il verbale delle elezioni;
n   le elezioni dovranno essere ripetute, riattivando l’intera procedura.



Scheda 22
RICORSI ALLA COMMISSIONE
ELETTORALE                                                             
Regolamento, art. 18

Sulla base dei risultati dello scrutinio, la Commissione assegna i seggi e redige
un verbale che deve essere sottoscritto da tutti i componenti.

Una volta acquisiti i risultati, la Commissione elettorale li comunica ai lavo-
ratori della scuola ed alle Organizzazioni sindacali presentatrici di lista con l’af-
fissione all’albo per 5 giorni. 

Decorsi i 5 giorni senza che siano stati presentati ricorsi, la Commissione
conferma l’assegnazione dei seggi con  delibera nel verbale finale, che diventa
definitivo.

In caso di presentazione di ricorsi o reclami, la Commissione esamina la do-
cumentazione entro 48 ore, inserendo nel verbale finale le deliberazioni adot-
tate.

Entro 48 ore dalla conclusione delle operazioni elettorali, la Commissione
notifica copia del verbale definitivo e dei verbali dei seggi alla Scuola ed alle
Organizzazioni sindacali presentatrici di lista, sottoscritti dal presidente e da
tutti i componenti. 

Le decisioni della Commissione elettorale sono appellabili entro 10 giorni di-
nanzi al Comitato dei garanti (vedi scheda n. 25 e art. 19 del Regolamento).

Scheda 23
VERBALE  ELETTORALE FINALE
E RELATIVI ADEMPIMENTI                                                             
Regolamento, art. 18

Il paragrafo 10 dei Chiarimenti dell’ARAN riporta tutte le istruzioni per la
corretta compilazione del verbale elettorale finale da parte della Commissione
elettorale.

Poiché la materia non si presta ad una illustrazione sintetica, si ri-
manda al testo riportato.
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Scheda 24
INSEDIAMENTO DELLA RSU                                                             
Regolamento, art. 18

Decorsi i 5 giorni dall’affissione all’albo dei risultati elettorali senza che siano
presentati ricorsi, e comunque dopo aver esaminato entro 48 ore eventuali ri-
corsi o reclami, la Commissione proclama gli eletti.

Da qual momento la RSU è insediata e può legittimamente operare, senza
bisogno di alcun ulteriore adempimento da parte della scuola o delle Organiz-
zazioni sindacali

In caso di ricorsi al Comitato dei garanti o in sede giurisdizionale -
in attesa del pronunciamento- la RSU può comunque operare, con l’av-
vertenza che nelle convocazione degli incontri risulti che gli incontri
stessi avvengono in attesa della decisione del giudizio pendente. 

Scheda 25
COMITATO DEI GARANTI
presso ispettorato territoriale del lavoro                                                             
Regolamento, art. 19

Contro le decisioni della Commissione elettorale è ammesso ricorso entro 10
giorni al  Comitato dei garanti, istituito a livello provinciale/territoriale, che si
pronuncia entro il termine perentorio di 10 giorni.

Il Comitato (che ha la funzione e l’obiettivo di comporre consensualmente
le controversie) è presieduto dal Direttore dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro
o da un suo delegato, ed è composto:

n   da un componente designato da ciascuna delle Organizzazioni presen-
tatrici di liste interessate o controinteressate al ricorso;

n   da un funzionario della scuola dove si è svolta la votazione, che le scuole
devono designare sin dall’insediamento della Commissione elettorale, in
quanto il ricorso contro di essa al Comitato dei garanti può instaurarsi
sin dalla sua attivazione.

Contro le deliberazioni del Comitato dei garanti è sempre possibile il ricorso
giurisdizionale.



Scheda 26
COMUNICAZIONE DELLA NOMINA 
DEI COMPONENTI LA RSU                                                             
Regolamento, art. 20

Copia del verbale della Commissione elettorale, debitamente sottoscritto dal
Presidente del seggio e controfirmato da due scrutatori, sarà trasmesso all’
ARAN a cura della scuola ai fini della rilevazione dei dati elettorali necessari al-
l’accertamento della rappresentatività delle organizzazioni sindacali ai sensi
dell’art. 47 bis del d.lgs. 396/1997.

Scheda 27
DURATA DEL MANDATO DELLE RSU                                                             
C.C.Q. ARAN 28 novembre 2015 

Le RSU restano in carica 3 anni, al termine dei quali decadono automatica-
mente, con esclusione della prorogabilità.

Con cadenza triennale, almeno tre mesi prima della scadenza del mandato
delle RSU, le Organizzazioni sindacali rappresentative, congiuntamente o di-
sgiuntamente, concordando con l’Aran le date, i termini e le modalità per lo
svolgimento delle elezioni.

Scheda 28
DECADENZA DELLA RSU                                                             
C.C.Q. ARAN 28 novembre 2015 

Nel corso del triennio il singolo componente RSU decade:
n   in caso di dimissioni;

n   in caso di incompatibilità;

n   nel caso in cui non presti più servizio nella scuola in cui è stata eletta (di-
missioni dall’impiego – trasferimento – incarico o comando presso un’al-
tra scuola o altro ufficio dell’amministrazione  – pensionamento). 
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Dimissioni:

n   sono una questione interna alla Rsu, sulla quale il dirigente non ha com-
petenza;

n   vanno presentate per iscritto alla Rsu;

n   il componente dimissionario viene sostituito con il primo dei non eletti
nella stessa lista;

n   l’accettazione delle dimissioni ed il nominativo del subentrante vengono
comunicate dalla Rsu al dirigente ed al personale della scuola;

n   se la lista è esaurita, il posto resta vacante.

Incompatibilità. E’ prevista con cariche in organismi istituzionali e con cariche
esecutive in partiti o movimenti politici. L’appartenenza agli Organi Collegiali
della scuola non costituisce motivo di incompatibilità (Costituzione, art. 9).
Al posto della RSU decaduta subentra il primo dei non eletti della

stessa lista.

Scheda 29
ELEZIONI SUPPLETIVE 
nel corso del triennio                                                             

Nei casi di dimensionamento scolastico, anche in deroga al CCNL dell’ACNQ
del 7 agosto 1998 la RSU è costituita da tutti gli eletti coinvolti nel dimensio-
namento, in servizio nella singola istituzione scolastica, in via transitoria per
l’intero mandato. In questi casi non si da luogo alla sostituzione delle RSU in
caso di dimissioni e/o decadenza.

Se la singola RSU eventualmente decaduta , non è possibile sostituirla con il
primo dei non eletti e scende sotto i due componenti, decade l’intera RSU e si
procede a nuove elezioni.

In questo caso i sindacati rappresentativi a livello territoriale concordano -
entro 5 giorni- con il dirigente la data delle elezioni suppletive, che si devono
tenere entro 50 giorni dalla decadenza della RSU.

Durante tale periodo le relazioni sindacali -compresa la contrattazione- si
svolgono con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL
e con i componenti la Rsu rimasti in carica.
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ACCORDO COLLETTIVO QUADRO 7-8-1998
PER LA COSTITUZIONE DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE

PER IL PERSONALE DEI COMPARTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
E PER LA DEFINIZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO ELETTORALE

ART. 1
OBIETTIVI E FINALITA’

1. Le parti con il presente accordo intendono dare attuazione all’art. 47 del
decreto legislativo 3 febbraio 1993 n.29 - recante norme sulla elezione
ed il funzionamento degli organismi di rappresentanza sindacale unitaria
del personale.

2. A tal fine il presente accordo è strutturato in due parti: la prima diretta a
regolare le modalità di costituzione e funzionamento dei predetti organi-
smi; la seconda recante il regolamento elettorale.

3. La dizione “amministrazioni, aziende ed enti “ usata per indicare i luoghi
di lavoro ove possono essere costituite le rappresentanze sindacali uni-
tarie, dopo l’art.1 sarà sostituita dal termine “amministrazioni” . Le “sedi
o strutture periferiche” delle medesime individuate dai contratti collettivi
nazionali come livelli decentrati di contrattazione collettiva sono indicate
dopo l’art.1 con la dizione “strutture amministrative interessate”. Le “as-
sociazioni sindacali ammesse alle trattative nazionali ai sensi dell’art.47
bis del d.lgs.29/1993” sono indicate come “associazioni sindacali rappre-
sentative”.

4. Nel testo del presente accordo ove sono indicati gli articoli del decreto
legislativo del 3 febbraio 1993 n.29, essi sono quelli modificati, integrati
o sostituiti dai d.lgs. 4 novembre 1997, n. 396 e d.lgs.31 marzo 1998, n.
80. Il testo unificato del d.lgs. 29/1993 è stato ripubblicato nella G.U.
n.98/L del 25 maggio 1998. Pertanto la dizione “d.lgs.29/1993” è riferita
al nuovo testo.

5. Le rappresentanze sindacali unitarie del personale sono indicate come
RSU.

6. Il regolamento di cui alla seconda parte ha propria numerazione degli ar-
ticoli.

7. Il CCNL quadro sulle modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e per-
messi, nonchè delle altre prerogative sindacali stipulato il........, nel testo
è indicato come “CCNL quadro del..........)
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PARTE PRIMA                                                                                                                

MODALITA’ DI COSTITUZIONE E DI FUNZIONAMENTO 
DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE 

ART. 2.
AMBITO ED INIZIATIVA PER LA COSTITUZIONE

1.  Le associazioni sindacali rappresentative che abbiano sottoscritto o abbiano
formalmente aderito al presente accordo possono promuovere la costitu-
zione di rappresentanze sindacali unitarie nelle Amministrazioni che occu-
pino più di 15 dipendenti. Nel caso di amministrazioni con pluralità di sedi o
strutture periferiche, i predetti organismi possono, altresì, essere promossi
dalle stesse associazioni anche presso le sedi individuate dai contratti o ac-
cordi collettivi nazionali come livelli di contrattazione collettiva integrativa.

2.  Oltre alle associazioni sindacali di cui al comma 1, possono presentare liste
per l’elezione delle RSU anche altre organizzazioni sindacali, purché costi-
tuite in associazione con proprio statuto e aderenti al presente accordo.

3.  Nella prima applicazione del presente accordo l’iniziativa deve essere eser-
citata, congiuntamente o disgiuntamente, da parte delle Associazioni sin-
dacali dei commi precedenti, entro il 30/9/1998, la presentazione delle liste
deve avvenire il 20/10/1998 e la commissione elettorale costituita entro il
15/10/1998. Per i successivi adempimenti si seguono le normali cadenze
previste nel regolamento di cui alla parte seconda. Le elezioni dovranno av-
venire contestualmente nell’intero comparto nelle date indicate nel calen-
dario allegato, di norma in una sola giornata, salvo che particolari situazioni
organizzative non richiedano il prolungamento delle operazioni di voto
anche nella giornata successiva. In prima applicazione del presente ac-
cordo, l’adesione da parte delle associazioni sindacali rappresentative non
affiliate alle confederazioni sottoscrittrici, deve avvenire entro il 30/9/1998
ed è comunicata all’Aran che ne rilascia certificazione. Le associazioni affi-
liate a confederazioni che non hanno sottoscritto il presente accordo, pos-
sono aderire all’accordo di comparto di cui al comma 4 con le medesime
procedure di attestazione. Le organizzazioni sindacali del comma 2 che non
rientrino in nessuna delle precedenti fattispecie allegheranno la formale ade-
sione al presente accordo all’atto della presentazione della lista, dandone
mera comunicazione per conoscenza all’ARAN.

4.  Entro cinque giorni dalla stipulazione del presente accordo, le organizza-
zioni sindacali di categoria rappresentative ad esso aderenti in quanto affi-
liate alle confederazioni firmatarie e le altre organizzazioni sindacali di
categoria rappresentative possono chiedere per iscritto all’ARAN di avviare
trattative per regolamentare mediante appositi accordi eventuali integrazioni
e modifiche sugli aspetti indicati nel comma 6 al fine di facilitare la costitu-
zione delle RSU nei rispettivi comparti. Nella provincia autonoma di Bolzano



e nelle regioni Valle d’Aosta e Friuli Venezia Giulia, il presente accordo può
essere integrato con un accordo stipulato da soggetti abilitati alle trattative
nelle sedi locali ai sensi dell’art. 44, comma 7 del d.lgs. 80/1998.

5.  Gli aspetti eventualmente da integrare o modificare con gli accordi di com-
parto riguardano i seguenti punti: 
a)  la costituzione o particolari forme organizzative delle RSU che assicu-

rino a tutti i dipendenti il diritto alla rappresentanza sindacale, anche
prevedendo la costituzione di un’unica rappresentanza per i dipendenti
di diverse unità, nel caso di amministrazioni che occupino sino a 15 di-
pendenti;

b)  la eventuale costituzione di organismi di coordinamento tra le RSU;
c)  le modalità applicative per garantire una adeguata presenza negli or-

ganismi della RSU alle figure professionali per le quali nel contratto col-
lettivo di comparto sia prevista una distinta disciplina, anche mediante
l’istituzione, tenuto conto della loro incidenza quantitativa e del numero
dei componenti dell’organismo, di specifici collegi elettorali;

d)  l’adattamento alle obiettive esigenze organizzative del comparto della
quantità dei rappresentanti nonchè delle sedi ove eleggere le RSU, te-
nuto conto anche delle problematiche connesse al d.lgs.626\1994, in
misura comunque compatibile con quanto stabilito dalla legge
300/1970.

ART. 3.
COSTITUZIONE DELLE RSU

1.  Alla costituzione delle RSU si procede mediante elezione a suffragio uni-
versale ed a voto segreto con il metodo proporzionale tra liste concorrenti.

2.  Nella composizione delle liste si perseguirà una adeguata rappresentanza
di genere nonché una puntuale applicazione delle norme antidiscriminato-
rie.

ART. 4.
NUMERO DEI COMPONENTI

1.  Il numero dei componenti le RSU non potrà essere inferiore a: 
a)  tre componenti nelle amministrazioni che occupano fino a 200 dipen-

denti;
b)  tre componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti, nelle amministra-

zioni che occupano un numero di dipendenti superiore a 200 e fino a
3000 in aggiunta al numero di cui alla precedente lett. A), calcolati sul
numero di dipendenti eccedente i 200;

c)  tre componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle amministra-
zioni di maggiori dimensioni, in aggiunta al numero di cui alla precedente
lettera b), calcolati sul numero di dipendenti eccedente i 3000.

38 ACCORDO COLLETTIVO - Parte prima



39ACCORDO COLLETTIVO - Parte prima

ART. 5.
COMPITI E FUNZIONI

1.  Le RSU subentrano alle RSA o alle analoghe strutture sindacali esistenti
comunque denominate ed ai loro dirigenti nella titolarità dei diritti sindacali
e dei poteri riguardanti l’esercizio delle competenze contrattuali ad esse
spettanti.

2.  Fermo rimanendo quanto previsto dall’art. 47, comma 2 del d.lgs. 29/1993,
i CCNL di comparto possono disciplinare le modalità con le quali la RSU
può esercitare in via esclusiva i diritti di informazione e partecipazione rico-
nosciuti alle rappresentanze sindacali dall’art.10 del d.lgs.29/1993 o da altre
disposizioni di legge o contratto collettivo.

3.  Nella contrattazione collettiva integrativa, i poteri e le competenze contrat-
tuali vengono esercitati dalle RSU e dai rappresentanti delle organizzazioni
sindacali di categoria firmatarie del relativo CCNL. di comparto.

4.  In favore delle RSU sono, pertanto, garantiti complessivamente i seguenti
diritti: 
a)  diritto ai permessi retribuiti ;
b)  diritto ai permessi non retribuiti di cui all’art. ... del CCNL quadro del

.......;
c)  diritto ad indire l’assemblea dei lavoratori ;
d)  diritto ai locali e di affissione secondo le vigenti disposizioni.

ART. 6.
DIRITTI, PERMESSI, LIBERTA’ SINDACALI E TUTELE 

1.  Le associazioni sindacali rappresentative restano esclusive intestatarie dei di-
stacchi sindacali previsti dai vigenti accordi. Il contingente dei permessi retribuiti
di cui all’art. 44, comma 1, lett. f) del d.lgs 80/1998, spetta alle medesime as-
sociazioni sindacali ed alle RSU ed è tra di loro ripartito, a decorrere dal 1 gen-
naio 1999, ai sensi degli artt. art. 9 del CCNL quadro sui distacchi e permessi
stipulato il........

2.  In favore delle associazioni sindacali rappresentative sono, pertanto, fatti salvi,
complessivamente. i seguenti diritti: 
a)  diritto ai distacchi ed aspettative sindacali;
b)  diritto ai permessi retribuiti ;
c)  diritto ai permessi retribuiti di cui all’art. 11 del CCNL quadro del ..........
d)  diritto ai permessi non retribuiti;
e)  diritto ad indire, singolarmente o congiuntamente, l’assemblea dei lavora-

tori durante l’orario di lavoro.
f)  diritto ai locali e di affissione secondo le vigenti disposizioni.



ART. 7.
DURATA E SOSTITUZIONE NELL’INCARICO

1.  I componenti della RSU restano in carica per tre anni, al termine dei quali
decadono automaticamente con esclusione della prorogabilità.

2.  In caso di dimissioni di uno dei componenti, lo stesso sarà sostituito dal
primo dei non eletti appartenente alla medesima lista.

3.  Le dimissioni e conseguenti sostituzioni dei componenti le RSU non pos-
sono concernere un numero superiore al 50% degli stessi, pena la deca-
denza della RSU con conseguente obbligo di procedere al suo rinnovo,
secondo le modalità previste dal presente Regolamento.

4.  Le dimissioni devono essere formulate per iscritto alla stessa RSU e di esse
va data comunicazione al servizio di gestione del personale, contestual-
mente al nominativo del subentrante, e ai lavoratori, mediante affissione al-
l’albo delle comunicazioni intercorse con le medesime.

ART. 8.
DECISIONI

1.  Le decisioni relative all’attività della RSU sono assunte a maggioranza dei
componenti.

2.  Le decisioni relative all’attività negoziale sono assunte dalla RSU e dai rap-
presentanti delle associazioni sindacali firmatarie del relativo CCNL in base
a criteri previsti in sede di contratti collettivi nazionali di comparto.

ART. 9.
INCOMPATIBILITA’

1.  La carica di componente della RSU é incompatibile con qualsiasi altra carica
in organismi istituzionali o carica esecutiva in partiti e/o movimenti politici.
Per altre incompatibilità valgono quelle previste dagli statuti delle rispettive
organizzazioni sindacali. Il verificarsi in qualsiasi momento di situazioni di
incompatibilità determina la decadenza della carica di componente della
RSU.

ART. 10.
CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

1.  Le associazioni sindacali di cui all’art. 2 commi 1 e 2, si impegnano a par-
tecipare alla elezione della RSU, rinunciando formalmente ed espressa-
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mente a costituire RSA ai sensi dell’art. 19 della legge 300/1970.
2.  Le associazioni sindacali del comma 1, possono comunque conservare o

costituire terminali di tipo associativo nelle amministrazioni di cui all’art. 2,
comma 1, dandone comunicazione alle stesse. I componenti usufruiscono
dei permessi retribuiti di competenza delle associazioni e conservano le tu-
tele e prerogative proprie dei dirigenti sindacali.

3.  Le associazioni sindacali rappresentative che non abbiano aderito al pre-
sente accordo conservano le rappresentanze sindacali aziendali ai sensi
dell’art. 47 del d.lgs. 29/1993, comma 2, con tutte le loro prerogative.

ART. 11.
NORMA TRANSITORIA

1.  In via transitoria, le RSU, anche se scadute nel 1998, restano comunque in
carica fino all’insediamento dei nuovi organismi. 

ART.12.
ADEMPIMENTI DELL’ARAN

1.  Entro dieci giorni dalla stipulazione del presente accordo, l’ARAN fornirà
alle pubbliche amministrazioni dei vari comparti idonee istruzioni sugli
aspetti organizzativi di competenza di queste (locali, materiale, sicurezza
dei locali dove si sono svolte le elezioni etc.) al fine di rendere possibile il
regolare svolgimento delle elezioni.

2.  Al fine di consentire una corretta rilevazione dei dati elettorali necessari al-
l’ARAN per l’accertamento della rappresentatività a livello nazionale delle
associazioni sindacali, nonché per ottenere una omogenea documentazione
è allegata al presente accordo il fac simile del verbale riassuntivi delle vo-
tazioni che dovrà essere compilati in modo da soddisfare le esigenze infor-
matiche della rilevazione di competenza dell’ARAN.

3.  Le amministrazioni pubbliche dovranno trasmettere all’ARAN il verbale rias-
suntivo di cui al comma 2 entro cinque giorni dal ricevimento via fax o altro
mezzo telematico e successivamente con nota scritta.

ART 13.
NORMA FINALE

1.  In caso di sopravvenienza di una disciplina legislativa sulla materia del pre-
sente accordo, le parti si incontreranno per adeguarlo alle nuove disposi-
zioni.



PARTE SECONDA                                                                                                                        

REGOLAMENTO PER LA
DISCIPLINA DEIL’ELEZIONE DELLA RSU

ART.1
MODALITA’ PER INDIRE LE ELEZIONI

1.  Con cadenza triennale , almeno tre mesi prima della scadenza del mandato
delle RSU di cui al presente accordo, le associazioni sindacali rappresen-
tative, congiuntamente o disgiuntamente, assumono l’iniziativa per indire le
elezioni per il loro rinnovo concordando con l’Aran le date per lo svolgimento
delle elezioni con apposito calendario. Le associazioni sindacali citate ne
danno comunicazione al personale interessato mediante affissione nell’ap-
posito albo dell’Amministrazione, cui viene parimenti inviata comunicazione.
Analoga prerogativa compete alla RSU in scadenza di mandato.

2.  I termini per la presentazione delle liste e per la istituzione della Commis-
sione elettorale sono fissati con l’accordo di cui al comma 1. L’orario di sca-
denza per la presentazione delle liste è coincidente con l’orario di chiusura
degli uffici abilitati alla ricezione delle liste.

3.  Le RSU che decadono nel corso del triennio sono rielette su iniziativa delle
associazioni sindacali rappresentative nei termini concordati con l’ammini-
strazione a livello locale. Esse restano in carica sino alla rielezione delle
RSU di cui al comma 1.

ART. 2
QUOZIENTE NECESSARIO PER LA VALIDITA’ DELLE ELEZIONI

1.  Le organizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti il presente regolamento
nonchè le pubbliche amministrazioni favoriranno la più ampia partecipa-
zione dei lavoratori alle operazioni elettorali.

2.  Le elezioni sono valide ove alle stesse abbia preso parte più della metà dei
lavoratori aventi diritto al voto. In caso di mancato raggiungimento del quo-
rum richiesto, le elezioni vengono ripetute entro 30 giorni. Qualora non si
raggiunga il quorum anche nelle seconde elezioni, l’intera procedura sarà
attivabile nei successivi 90 giorni.
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ART. 3
ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO

1.  Hanno diritto a votare tutti i lavoratori dipendenti con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato in forza nell’amministrazione, alla data delle elezioni
ivi compresi quelli provenienti da altre amministrazioni che vi prestano ser-
vizio in posizione di comando e fuori ruolo . Limitatamente al comparto
Scuola hanno diritto a votare i dipendenti a tempo determinato con incarico
annuale.

2.  Sono eleggibili i lavoratori che, candidati nelle liste di cui all’art. 4, siano di-
pendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato sia tempo pieno che
parziale.

Nuovo testo derivante dall’Accordo Quadro 24-9-2007.

1.  Hanno diritto a votare (elettorato attivo) tutti i lavoratori dipendenti con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato in forza nell’amministrazione alla data
delle elezioni, ivi compresi quelli provenienti da altre amministrazioni che vi
prestano servizio in posizione di comando e fuori ruolo.

Nei comparti di contrattazione, con esclusione del comparto Scuola, hanno
altresì diritto a votare i dipendenti in servizio con contratto di lavoro a tempo
determinato, il cui rapporto di lavoro è, anche a seguito di atto formale del-
l’amministrazione, prorogato ai sensi di legge e/o inserito nelle procedure
di stabilizzazione alla data di inizio delle procedure elettorali (annuncio).

Nel comparto Scuola hanno diritto a votare i dipendenti a tempo deter-
minato con incarico annuale.

2.  Sono eleggibili (elettorato passivo) i lavoratori che, candidati nelle liste di
cui all’art. 4, siano dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato
sia a tempo pieno che parziale. Sono altresì eleggibili i dipendenti indicati
nel secondo capoverso del comma 1.

3.  I dipendenti che, nel periodo intercorrente tra la data di inizio delle procedure
elettorali (annuncio) e quello delle votazioni, acquisiscono i requisiti di cui
al comma 1, hanno diritto al solo elettorato attivo senza conseguenze su
tutte le procedure attivate, compreso il calcolo dei componenti della RSU, il
cui numero rimane invariato.”
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ART. 4
PRESENTAZIONE DELLE LISTE

1.  All’elezione della RSU possono concorrere liste elettorali presentate dalle: 
a)  associazioni sindacali rappresentative indicate nella tabella all.... al

CCNL quadro di cui all’art. 1, comma...che abbiano sottoscritto o aderito
formalmente al presente accordo;

b)  altre associazioni sindacali formalmente costituite con proprio statuto
ed atto costitutivo, purché abbiano aderito al presente accordo ed ap-
plichino le norme sui servizi pubblici essenziali di cui alla legge 12 giu-
gno 1990, n. 146.

2.  Per la presentazione delle liste alle associazioni di cui al comma 1 è richie-
sto un numero di firme di lavoratori dipendenti nell’amministrazione non in-
feriore al 2% del totale dei dipendenti nelle amministrazioni fino a 2.000
dipendenti e dell’ 1% o comunque non superiore a 200 in quelle di maggiore
dimensione . Ogni lavoratore, può firmare una sola lista a pena di nullità
della firma apposta.

3.  Non possono presentare proprie liste le organizzazioni sindacali affiliate a
quelle rappresentative del comma 1, lett. a). Non possono essere, altresì,
presentate liste congiunte da parte di più organizzazioni sindacali rappre-
sentative o non rappresentative salvo il caso che esse non versino nell’ipo-
tesi del comma 1 lett. b) avendo costituito un nuovo soggetto sindacale.

4.  Non possono essere candidati coloro che hanno presentato la lista né i
membri della commissione elettorale.

5.  Ciascun candidato può presentarsi in una sola lista. Ove, nonostante questo
divieto un candidato risulti compreso in più di una lista, la commissione elet-
torale di cui all’art. 5, dopo la scadenza del termine per la presentazione
delle liste e prima di procedere all’affissione delle stesse, inviterà il lavora-
tore interessato ad optare per una delle liste, pena l’esclusione della com-
petizione elettorale.

6.  Il numero dei candidati per ciascuna lista non può superare di oltre un terzo
il numero dei componenti la RSU da eleggere.

7.  Le firme dei presentatori delle liste devono essere autenticate dal respon-
sabile della gestione del personale della struttura amministrativa interessata.
I presentatori delle liste garantiscono sull’autenticità delle firme apposte sulle
stesse dai lavoratori 
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ART. 5
COMMISSIONE ELETTORALE

1.  Al fine di assicurare un ordinato e corretto svolgimento della consultazione,
nelle singole amministrazioni sede di votazione viene costituita una com-
missione elettorale entro dieci giorni dall’annuncio di cui all’art. 1 del pre-
sente regolamento.

2.  Per la composizione della stessa, le associazioni sindacali di cui all’art. 4,
comma 1 presentatrici di lista potranno designare un lavoratore dipendente
dell’amministrazione che all’atto dell’accettazione dichiarerà di non volersi
candidare. I componenti sono incrementati con quelli delle liste presentate
successivamente tra il decimo ed il quindicesimo giorno.

3.  Nel caso in cui la commissione elettorale risulti composta da un numero di
membri inferiore a tre, le associazioni di cui al comma 2 designano un com-
ponente aggiuntivo.

ART. 6
COMPITI DELLA COMMISSIONE ELETTORALE

1.  La commissione elettorale ha il compito di procedere ai seguenti adem-
pimenti indicati in ordine cronologico:

n   elezione del presidente;
n   acquisizione dalla struttura amministrativa interessata dell’elenco ge-

nerale degli elettori;
n   ricevimento delle liste elettorali;
n   verifica delle liste e delle candidature presentate e decisione circa l’am-

missibilità delle stesse;
n   esame dei ricorsi in materia di ammissibilità di liste e candidature;
n   definizione dei seggi con l’attribuzione dei relativi elettori;
n   distribuzione del materiale necessario allo svolgimento delle elezioni;
n   predisposizione degli elenchi degli aventi diritto al voto per ciascun

seggio;
n   nomina dei presidenti di seggio e degli scrutatori;
n   organizzazione e gestione delle operazioni di scrutinio;
n   raccolta dei dati elettorali parziali dei singoli seggi e riepilogo dei risul-

tati;
n   compilazione dei verbali;
n   comunicazione dei risultati ai lavoratori, all’associazione datoriale e

alle organizzazioni sindacali presentatrici di lista;
n   esame degli eventuali ricorsi e proclamazione degli eletti;



n   trasmissione dei verbali e degli atti all’ amministrazione per la debita
conservazione e la trasmissione all’ARAN.

2.  Le liste dei candidati dovranno essere portate a conoscenza dei lavora-
tori, a cura della commissione elettorale, mediante affissione nell’albo di
cui all’ art. 1, almeno otto giorni prima della data fissata per le elezioni.

ART. 7
SCRUTATORI

1.  E’ in facoltà dei presentatori di ciascuna lista di designare uno scrutatore
per ogni seggio elettorale, scelto fra i lavoratori elettori non candidati.

2.  La designazione degli scrutatori deve essere effettuata non oltre le quaran-
totto ore che precedono l’inizio delle votazioni.

3.  Per i presidenti di seggio e per gli scrutatori, la durata delle operazioni elet-
torali, comprendente il giorno antecedente alla votazione e quello succes-
sivo alla chiusura dei seggi, è equiparata a tutti gli effetti al servizio prestato

ART. 8
SEGRETEZZA DEL VOTO

1.  Nelle elezioni il voto è segreto e diretto e non può essere espresso per let-
tera né per interposta persona.

ART. 9
SCHEDE ELETTORALI

1.  La votazione ha luogo a mezzo di scheda unica, comprendente tutte le liste
disposte in ordine di presentazione e con la stessa evidenza.

2.  In caso di contemporaneità della presentazione, l’ordine di precedenza sarà
estratto a sorte.

3.  Le schede devono essere firmate da almeno tre componenti del seggio. La
loro preparazione e la successiva votazione devono avvenire in modo da
garantire la segretezza e la regolarità del voto.

4.  La scheda deve essere consegnata a ciascun elettore all’atto della vota-
zione dal Presidente o da un altro componente il seggio elettorale.

5.  Il voto di lista sarà espresso mediante crocetta tracciata sulla intestazione
della lista.

6.  Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta o se presenta tracce di
scrittura o analoghi segni di individuazione
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ART. 10
PREFERENZE

1.  L’elettore può manifestare la preferenza solo per un candidato della lista da
lui votata. In caso di amministrazioni con più di 200 dipendenti, è consentito
esprimere preferenza a favore di due candidati della stessa lista.

2.  Il voto preferenziale sarà espresso dall’elettore scrivendo il nome del can-
didato preferito nell’apposito spazio sulla scheda. Per le amministrazioni
fino a 200 dipendenti, la scheda elettorale riporta anche i nomi dei candidati.
Per le amministrazioni con un numero di dipendenti superiore le liste do-
vranno essere affisse all’entrata del seggio. L’indicazione di più preferenze
date a candidati della stessa lista vale unicamente come votazione della
lista, anche se non sia stato espresso il voto della lista. Il voto apposto a
più di una lista, o l’indicazione di più preferenze di candidati appartenenti a
liste differenti, rende nulla la scheda.

3.  Nel caso di voto apposto ad una lista e di preferenze date a candidati di
altre liste, si considera valido solamente il voto di lista e nulli i voti di prefe-
renza.

ART. 11
MODALITA’ DELLA VOTAZIONE

1.  Il luogo della votazione sarà stabilito dalla Commissione elettorale, previo
accordo con l’Amministrazione interessata, in modo tale da permettere a
tutti gli aventi diritto l’esercizio del voto.

2.  Qualora l’ubicazione delle sedi di lavoro e il numero dei votanti lo dovessero
richiedere, potranno essere stabiliti più luoghi di votazione, evitando peraltro
eccessivi frazionamenti anche per conservare, sotto ogni aspetto, la segre-
tezza del voto, garantendo, di norma la contestualità delle operazioni di voto.

3.  Luogo e calendario di votazione dovranno essere portati a conoscenza di
tutti i lavoratori, mediante comunicazione nell’albo di cui all’art. 1, comma 1
del presente regolamento, almeno 8 giorni prima del giorno fissato per le
votazioni.

ART. 12
COMPOSIZIONE DEL SEGGIO ELETTORALE

1.  Il seggio è composto dagli scrutatori di cui all’art. 7 e da un presidente, no-
minato dalla Commissione elettorale. Nel caso in cui sia presentata una sola
lista la commissione elettorale provvede d’ ufficio alla nomina di un secondo
scrutatore 
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ART. 13
ATTREZZATURA DEL SEGGIO ELETTORALE

1.  A cura della Commissione elettorale ogni seggio sarà munito di una urna
elettorale, idonea ad una regolare votazione chiusa e sigillata sino alla aper-
tura ufficiale della stessa per l’inizio dello scrutinio.

2.  Il seggio deve, inoltre, poter predisporre di un elenco completo degli elettori
aventi diritto al voto presso di esso.

ART. 14
RICONOSCIMENTO DEGLI ELETTORI

1.  Gli elettori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire un documento di
riconoscimento personale. In mancanza di documento personale essi do-
vranno essere riconosciuti da almeno 2 degli scrutatori del seggio; di tale
circostanza deve essere dato atto nel verbale concernente le operazioni
elettorali.

ART. 15
CERTIFICAZIONE DELLA VOTAZIONE

1.  Nell’elenco di cui all’art.13, comma 2, a fianco del nome dell’elettore, sarà
apposta la firma dell’elettore stesso a conferma della partecipazione al voto.

ART. 16
OPERAZIONI DI SCRUTINIO

1.  Le operazioni di scrutinio, che saranno pubbliche, avranno inizio dopo la
chiusura delle operazioni elettorali in tutti i seggi, in un giorno stabilito per
tutte le amministrazioni con l’accordo dell’art. 1, comma 1, del presente re-
golamento.

2.  Al termine delle operazioni di scrutinio, il Presidente del seggio consegnerà
il verbale dello scrutinio stesso - nel quale dovrà essere dato atto anche
delle eventuali contestazioni - (unitamente al residuo materiale della vota-
zione) alla Commissione elettorale che, in caso di più seggi, procederà alle
operazioni riepilogative di calcolo dandone atto in apposito verbale da lui
sottoscritto e controfirmato da due scrutatori.

3.  La Commissione elettorale, al termine delle operazioni di cui al comma 2,
provvederà a sigillare in un unico plico tutto il materiale (esclusi i verbali)
trasmesso dai seggi; il plico sigillato, dopo la definitiva convalida della RSU
sarà conservato secondo accordi tra la Commissione elettorale e l’Ammini-
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strazione, in modo da garantirne la integrità per almeno tre mesi. Il verbale
finale dovrà essere redatto in conformità del fac - simile di cui all’art. 12 -
parte I del presente accordo.

4.  Successivamente sarà distrutto alla presenza di un delegato della Commis-
sione elettorale e di un delegato della amministrazione. I verbali saranno
conservati dalla RSU e dalla amministrazione.

ART. 17
ATTRIBUZIONE DEI SEGGI

1.  Il numero dei seggi sarà ripartito secondo il criterio proporzionale in rela-
zione ai voti conseguiti dalle singole liste concorrenti.

2.  Nell’ambito delle liste che avranno conseguito i voti, i seggi saranno attribuiti
in relazione ai voti di preferenza ottenuti dai singoli candidati. In caso di pa-
rità di voti di preferenza vale l’ordine all’interno della lista.

3.  I seggi saranno attribuiti, secondo il criterio proporzionale, prima alle liste
che avranno ottenuto il quorum ottenuto dividendo il numero dei votanti per
il numero dei seggi previsti e successivamente fra tutte le liste che avranno
ottenuto i migliori resti, fino alla concorrenza dei seggi previsti.

ART. 18
RICORSI ALLA COMMISSIONE ELETTORALE

1.  La Commissione elettorale, sulla base dei risultati di scrutinio, procede alla
assegnazione dei seggi e alla redazione di un verbale sulle operazioni elet-
torali, che deve essere sottoscritto da tutti i componenti della Commissione
stessa.

2.  Trascorsi cinque giorni dalla affissione dei risultati degli scrutini senza che
siano stati presentati ricorsi da parte dei soggetti interessati, si intende con-
fermata l’assegnazione dei seggi e la Commissione ne da atto nel verbale.

3.  Ove invece siano stati presentati reclami nei termini, la Commissione prov-
vede al loro esame entro 48 ore, inserendo nel verbale la conclusione alla
quale è pervenuta.

4.  Copia del verbale di cui al comma 3 e dei verbali di seggio dovrà essere
notificata a ciascun rappresentante delle Associazioni sindacali che abbiano
presentato liste elettorali, entro 48 ore dal compimento delle operazioni di
cui al comma precedente nonché all’amministrazione ai sensi dall’art. 6,
comma 1, ultimo punto.
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ART. 19
COMITATO DEI GARANTI

1.  Contro le decisioni della Commissione elettorale è ammesso ricorso entro
10 giorni ad apposito comitato dei garanti.

2.  Tale Comitato è composto, a livello provinciale, da un componente desi-
gnato da ciascuna delle associazioni presentatrici di liste interessate al ri-
corso, da un funzionario dell’amministrazione dove si è svolta la votazione
ed è presieduto dal Direttore dell’ULPMO o da un suo delegato.

3.  Il Comitato si pronuncerà entro il termine perentorio di 10 giorni.

ART. 20
COMUNICAZIONE DELLA NOMINA DEI COMPONENTI DELLA RSU

1.  Copia del verbale della Commissione elettorale, debitamente sottoscritto
dal Presidente del seggio e controfirmato da due scrutatori, sarà trasmesso
all’ ARAN a cura della Amministrazione ai fini della rilevazione dei dati elet-
torali necessari all’accertamento della rappresentatività delle organizzazioni
sindacali ai sensi dell’art. 47 bis del d.lgs. 396/1997.

2.  Le parti concordano che al fine di una corretta rilevazione dei voti per l’ac-
certamento della rappresentatività nel caso in cui le associazioni sindacali
rappresentative siano costituite da federazioni di più sigle, la lista deve es-
sere intestata unicamente alla federazione rappresentativa e non alle sin-
gole sigle che la compongono. 

TABELLA N. 1 (art.2 comma 3)

CALENDARIO DELLE VOTAZIONI PER LA COSTITUZIONE 
DELLE RAPPRESENTANZE UNITARIE DEL PERSONALE

TABELLA N. 2 (art.17 del Regolamento)

ESEMPIO DI ELEZIONI IN AMMINISTRAZIONE CON 1250 DIPENDENTI

- Numero di firme necessarie per la presentazione di liste ai sensi dell’art.4 Regola-
mento

2 % di 1250 25
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- Validità delle elezioni ai sensi dell’art.2 del Regolamento
metà più uno degli aventi diritto (1250 / 2 + 1) 626

· Calcolo dei seggi da assegnare ai sensi dell’art.4 del

Dipendenti da 0 a 200 3
da 201 a 500 3
da 501 a 800 3
da 801 a 1100 3
da 1101 a 1250 3
TOTALE 15

- Calcolo del quorum richiesto per l’assegnazione del seggio
Numero votanti / seggi da assegnare 1250 / 15 QUORUM 83

- Ipotesi di risultati elettorali e conseguente ripartizione dei seggi

Essendo stati assegnati 13 seggi su un totale di 15, i restanti 2 seggi vengono asse-
gnati alle liste che hanno riportato i maggiori resti.

La definitiva ripartizione dei seggi è la seguente:
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VERBALE DELLE ELEZIONI DELLA RSU 
FAC-SIMILE di cui all’art.12, comma 2 Parte I

Amministrazione .............................. Comparto ....................... Data elezioni .................

Indirizzo ..................................................................... Comune ....................................... 

Provincia......................................................... Regione ....................................................

RISULTATI

Schede valide ................ Schede bianche ...................... Schede nulle ......................

Totale schede scrutinate ...........................

RIPARTIZIONE SEGGI

Aventi diritto............................................... Votanti ...................................................
Seggi da ripartire.......................................

La Commissione Elettorale
(Il Presidente) (Componente) (Componente) (Componente) (Componente) (Componente)
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6 
 

 
DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 

 
Le parti si danno atto che entro il 5 dicembre 2014: 

-  il MIUR fornirà  delle Istituzioni scolastiche sedi di elezione delle RSU; 
- 

italiane presso scuole straniere e degli Uffici scolastici Consolari, relativamente al personale 
della scuola in servizio nelle iniziative scolastiche statali previste dalla legge n. 153 del 1971. 
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Estensione alle violazioni/inosservanze di cui al D. Lgs. 196/03”Tutela della Privacy” 
e successive modifiche ed integrazioni.

La garanzia viene prestata per :
• la difesa in procedimenti penali dolosi previsti dal D. Lgs. n. 196/03. commessi 

assoluzione o derubricazione del reato da doloso a colposo (ex Art. 530 comma 
1 C.P.P.) o nei casi in cui sia intervenuta archiviazione per infondatezza della notizia 

di estinzione del reato per qualsiasi altra causa;
• la difesa dinanzi al Garante nel caso di reclami, segnalazioni e ricorsi;
• la difesa avanti le competenti Autorità giurisdizionali civili nel caso in cui siano 

adempiuti gli obblighi dell’Assicuratore di responsabilità civile ai sensi dell’Art. 
1917 Codice Civile.

La garanzia opera esclusivamente qualora l’assicurato ricopra contemporaneamen-

La gestione dei sinistri di Tutela Legale è stata affidata da Unipolsai ad ARAG 
Assicurazioni S.p.A.

Le denunce dei sinistri di Tutela Legale devono essere trasmesse a:
ARAG Assicurazioni SpA - Viale del Commercio, 59 - 37135 Verona - Tel. 045.8290411 
o via fax al n. 045-8290557 o via e-mail all’indirizzo denunce@arag.it allegando:
• copia tessera UIL Scuola
• 
• 
• copia di eventuali richieste di controparte

PRESCRIZIONE
Per evitare la prescrizione dei sinistri, e quindi il loro mancato pagamento, è estre-
mamente importante denunciare alla Compagnia Assicuratrice l’evento garantito 

Per qualsiasi ulteriore informazione:
Laborfin Agenzia Unipolsai -  tel 06/86324764  fax 06/86324764
Segreteria Nazionale Uil Scuola – tel 06/7846941 fax 06/7842858

Le assicurazioni di cui alle presenti polizze di riferimento sono prestate da Unipolsai Assicurazioni 
S.p.A., con sedelegale e Direzione Generale in via Stalingrado 45, 40128 Bologna (Italia), tel. 051.5077111 
- fax 051.375349, sito internet: unipolsai.it, società unipersonale sogge�a all’a�ivitò di direzione e di 
coordinamento di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. Eventuali reclami riguardanti il rapporto 
Unipolsai Assicurazioni S.p.A. -Reclami e Assistenza Clienti - Via della Unione Europea n. 3/B - 20097 
San Donato Milanese (MI) -Tel.: 02.55604027 (da lunedì a giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30; venerdì 
dalle 9,00 alle 12,00), Fax: 02.51815353, E-mail: reclami@unipolsai.it.
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